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Irriverente e spiritoso
Sullo schermo Lego Batman,
merchandising al potere

IL FILM DELLA WARNER
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Unicredit, al via l’aumento
Sono in arrivo 13 miliardi
e molti nuovi soci (importanti)
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Mutui Tassi bassi (ma per quanto?)
La guida alle occasioni migliori 
I tassi dei mutui «fissi» sono già saliti un

po’. I variabili vincono la partita della
convenienza con 75 euro in meno al me-

se per un prestito ventennale. E, a conti fat-
ti, resterebbero competitivi anche ipotiz-
zando una lenta risalita che riportasse l’Eu-
ribor all’1% nel 2022. Dal giovanissimo che
vuole acquistare un bilocale con la garanzia

dei genitori, alla famiglia che ha bisogno di
una casa più grande, dal trentacinquenne
che investe un terzo dello stipendio nella
prima casa al professionista che fa il mutuo
per non smobilizzare un investimento fino
agli ultimi clienti della surroga, ecco la nuo-
va mappa dei costi «disegnata» con le sto-
rie di cinque profili diversi di mutuatario
medio.
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PATRIMONI & FINANZACome investire
e risparmiare

Tendenze Dopo il rialzo dei tassi a lungo termine che ha fatto salire le rate dei prodotti più gettonati fino ad oggi, la nuova mappa dei costi. Sei un   ragazzo o compreresti un immobile più grande? Cinque idee per diversi profili in cerca di un prestito

Mutui ai minimi, ecco le ultime occasioni
Vincono i «variabili» con 
560 euro a 20 anni, 75 in 
meno dei «fissi». Restano 
competitivi anche 
ipotizzando che nel 2022 
l’Euribor torni all’1%. Ma... 

DI GINO PAGLIUCA

1 Alternativa all’affitto

Giovane Le strategie per un bilocale
Ma serve la garanzia dei genitori

C on meno di 400 euro al mese
certo non si può pensare a una

buona sistemazione in affitto in una
grande città. Però, grazie al calo dei
prezzi, è possibile comprare, antici-
pando 30 mila, euro un piccolo bilo-
cale. E’ quello che pensa di fare il gio-
vane del nostro primo esempio. Sic-
come il prestito è inferiore, sia pur di
poco, all’80% del valore dell’immobi-
le e la rata che verrebbe a pagare per
un mutuo a 30 anni (una durata mi-
nore è improponibile) è inferiore a un
terzo di 1.500 euro, il reddito mensile
da lavoro dipendente che abbiamo
ipotizzato, ha un’ampia possibilità di
scelta, almeno sulla carta. In realtà un
mutuo con queste condizioni spesso
viene dato solo se il potenziale debi-
tore può contare sulla garanzia di
terzi, che di norma sono i genitori.

A tasso fisso i prodotti più conve-
nienti sono offerti al 2,4%, con rata
mensile attorno a 390 euro, nel va-
riabile il tasso si dimezza all’1,20% e
l’esborso si riduce a 330 euro circa.

A far pendere la bilancia dalla par-
te del variabile non ci sono tanto i 60
euro mensili di risparmio quanto la
possibilità di ridurre più rapidamente
il debito. Tra cinque anni il debito del

mutuo fisso sarebbe ancora di
87.904 euro, mentre quello avviato a
tasso variabile si fermerebbe a
85.728 euro. La spesa complessiva
nel tempo del mutuo variabile (ipo-
tizzando però un’improbabile co-
stanza dell’Euribor) risulterebbe in-
feriore per 19mila euro. A favore del-
l’indicizzato c’è anche la maggior
possibilità di scelta: se si considerano
le dieci banche che offrono le condi-
zioni più convenienti la differenza tra
la più economica e la più cara è di soli
17 centesimi di punto, mentre nel fis-
so il divario supera i 50 centesimi.

Il rovescio della medaglia è rap-
presentato dal rischio di aumento dei
tassi: se tra un anno il costo dell’Euri-
bor fosse più alto di un punto rispetto
a quello attuale la rata del variabile 
all’1,2% passerebbe a 411 euro e con
un aumento di due punti salirebbe a
493 euro; tra tre anni il conto sarebbe
solo un po’ più leggero, perché con un
incremento di un punto del costo del
denaro il versamento mensile sareb-
be di 410 euro, mentre con un au-
mento di due punti si arriverebbe a
488 euro.
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IW
BANK

1,20%

330,91

950

1,21%

115.629

BANCA
DINAMICA

1,17%

329,65

775

1,26%

116.313

UBI
BANCA

1,20%

330,91

1.225

1,28%

116.588

VENETO
BANCA

1,20%

330,91

628

1,35%

117.552

WEBANK

1,35%

337,98

0

1,38%

117.967

Tasso nominale

Rata mensile

Spese istruttoria

Tasso effettivo

Spesa complessiva*

27enne con contratto
a tempo indeterminato,
acquista una casa da
130mila euro con un mutuo
da 100mila. Reddito mensile
da 1.500 euro. Durata consigliata
30 anni, a condizione che ci sia
una fideiussione di terzi

*Calcolo sulla base del tasso effettivo tenendo conto delle agevolazioni
fiscali; per il mutuo variabile si ipotizza Euribor ai valori attuali
per tutta la durata del finanziamento

a tasso
variabile

a tasso
fisso

HELLO
BANK!

2,40%

389,94

500

2,52%

134.521

BNL

2,40%

389,94

1.100

2,57%

135.281

VENETO
BANCA

2,41%

390,46

628

2,59%

135.586

WEBANK

2,77%

409,38

0

2,82%

139.127

Tasso nominale

Rata mensile

Spese istruttoria

Tasso effettivo

Spesa complessiva*

s.F
.

BPM

2,64%

402,44

920

2,83%

139.282

1 Con due stipendi

Famiglia che cresce Cambiare casa 
costa meno di mille euro al mese

U n’altra situazione di mercato ti-
pica: la casa in cui si vive è di-

ventata troppo piccola per la fami-
glia che si è allargata e la si cambia.
Se, come presuppone il nostro
esempio, si è in due a guadagnare
non ci sono particolari problemi a
ottenere un finanziamento a tassi
piuttosto convenienti purché si rie-
sca a condurre in porto l’operazione
di vendita della casa vecchia in tem-
po per finanziare l’acquisto della
nuova. E’ quello che accade nel no-
stro esempio a una coppia di qua-
rantenni che chiede 150 mila euro
per finanziare l’acquisto di un’abita-
zione da 300 mila. Siccome il presti-
to copre solo il 50% del valore del
bene da ipotecare è possibile spun-
tare le migliori condizioni di mercato
sui tassi. La durata che ci pare mi-
gliore per ottenere nel contempo 
sostenibilità della rata e velocità nel
rimborso è quella di 15 anni: i finan-
ziamenti fissi sono offerti a tassi no-
minali che vanno dall’1,45% al-
l’1,90%, con rate da 928 a 958 euro;
i variabili sono tutti compresi tra lo
0,90% e l’1% con rate da 884 a 892
euro al mese, cifre pagabili senza
problemi dalla coppia.

Si potrebbe addirittura pensare a
ridurre la durata del prestito a 10
anni; in questo caso bisognerebbe
mettere in conto circa 1.350 euro 
per il tasso fisso e 1.300 per il varia-
bile: 400 euro al mese in più che pe-
rò potrebbero non risultare indolori
sul bilancio familiare. 

Per quanto riguarda il rischio le-
gato alla scelta del variabile, nel ca-
so di un incremento di un punto tra
un anno la rata di un mutuo all’1%
passerebbe da 898 a 1.014 euro,
che salirebbero a 1.132 con una sa-
lita di due punti dell’Euribor. Tra tre
anni un aumento di un punto com-
porterebbe una rata di 999 euro,
con due punti in più si salirebbe a
1.100 euro. 

E se la coppia non si riuscisse a
vendere la casa vecchia prima del-
l’acquisto di quella nuova? Se non si
hanno i contanti per pagare almeno
in parte l’acquisto è necessario ri-
correre a un «mutuo ponte», ipote-
cando la casa vecchia, con un pas-
saggio ulteriore dal notaio e tassi
comunque più alti di quelli per l’ac-
quisto della casa di residenza.
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HELLO
BANK!

1,45%

927,74

500

1,59%

163.765

BNL

1,45%

927,74

875

1,67%

163.765

BANCA
CARIGE

1,70%

944,68

795

1,89%

166.234

WEBANK

1,92%

960,07

0

1,98%

168.431

CARIPARMA
CRÉDIT

AGRICOLE

1,81%

952,20

800

1,96%

167.330

Tasso nominale

Rata mensile

Spese istruttoria

Tasso effettivo

Spesa complessiva*

WEBANK

0,90%

891,13

0

0,94%

158.431

BANCA
DINAMICA

0,82%

886,11

1.025

0,96%

157.667

HELLO
BANK!

0,83%

886,44

500

0,96%

157.762

BPM

0,80%

884,61

1.215

0,99%

157.476

IW BANK

0,90%

891,16

600

0,96%

158.431

Tasso nominale

Rata mensile

Spese istruttoria

Tasso effettivo

Spesa complessiva*

Coppia 40 enne,
cambia casa vendendo
la propria e compra un’abitazione
del valore di 300mila euro
con un mutuo da 150mila euro.
Reddito familiare da lavoro
dipendente 4.500 euro mensili.
Durata del mutuo 15 anni

*Calcolo sulla base del tasso effettivo tenendo conto delle agevolazioni
fiscali; per il mutuo variabile si ipotizza Euribor ai valori attuali
per tutta la durata del finanziamento

a tasso
variabile

a tasso
fisso

s.F
.

1 Un terzo del reddito

Trentacinquenne Prima abitazione? 
Con una rata fissa a partire da 650 euro

L a seconda ipotesi vede come
protagonista il soggetto che più

si avvicina alla tipologia del mutua-
tario medio: chiede un finanziamento
di 130 mila euro che va a coprire per
due terzi circa il valore della casa. Ha
35 anni e sta comprando la prima ca-
sa della sua vita dopo aver raggiunto
la tranquillità sul lavoro e aver messo
via qualche risparmio. Con il suo red-
dito di 2.000 euro al mese un finan-
ziamento a 20 anni è sostenibile an-
che se con un po’ di fatica. I prodotti
più convenienti a tasso fisso richie-
dono un esborso mensile di poco
meno di 650 euro al mese mentre i
più cari superano i 680; si tratta di ci-
fre che si pongono giusto al limite del
terzo del reddito (il valore che in teo-
ria una rata del mutuo non dovrebbe
superare), ma se prima chi chiede il
mutuo viveva in affitto e può dimo-
strare di aver sempre pagato rego-
larmente i canoni, la banca non do-
vrebbe frapporre problemi all’eroga-
zione. 

Il variabile consente un significati-
vo risparmio immediato: se si consi-
derano i 10 prodotti con le migliori
condizioni presenti sul portale mu-
tuiOnline.it la rata mensile oscilla tra

597 e 607 euro al mese. Se l’esborso
è considerato comunque troppo
oneroso per il budget domestico si
potrebbe valutare l’ipotesi di ricorre-
re a un finanziamento di durata
maggiore. Con un mutuo a 25 anni si
risparmiano circa 100 euro al mese
con entrambe le tipologie di mutuo e
scegliendo il trentennale la rata fissa
si attesterebbe poco sopra i 500 eu-
ro, e quella variabile tra i 420 e i 430.

In linea di massima sarebbe co-
munque meglio sempre scegliere la
durata più breve tra quelle sostenibili
e se si opta per un mutuo più lungo
perché si teme di non riuscire a far
fronte all’impegno è meglio puntare
sul tasso fisso. Tornando ai mutui a
20 anni della nostra simulazione va
detto che in caso di incremento dei
tassi tra un anno dell’1% vedrebbe la
rata variabile salire a 523 euro se il
costo dell’Euribor crescesse di un
punto mentre con un innalzamento
di due punti passerebbe a 629 euro.
Tra tre anni un punto in più di Euribor
comporterebbe una rata di 517 euro,
che diventerebbero 616 con un rialzo
di due punti.
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HELLO 
BANK!

1,85%

648,45

500

1,98%

152.308

BNL

1,85%

648,45

1.340

2,05%

153.146

CARIPARMA
CRÉDIT

AGRICOLE

2,18%

668,79

800

2,32%

156.412

BPER

2,20%

670,03

748

2,36%

156.900

WEBANK

2,33%

678,31

0

2,38%

157.145

Tasso nominale

Rata mensile

Spese istruttoria

Tasso effettivo

Spesa complessiva*

IW
BANK

1,00%

597,80

600

1,03%

141.263

CHE
BANCA

1,00%

597,80

250

1,08%

141.829

BANCA
DINAMICA

0,97%

596,30

925

1,08%

141.829

UBI
BANCA

1,00%

597,86

875

1,11%

142.169

HELLO
BANK!

1,03%

599,49

500

1,14%

142.510

Tasso nominale

Rata mensile

Spese istruttoria

Tasso effettivo

Spesa complessiva*

35enne con contratto
di lavoro dipendente,
acquista una casa
da 200 mila euro
con un mutuo da 130mila.
Reddito mensile
da 2.000 euro. Durata
consigliata 20 anni

*Calcolo sulla base del tasso effettivo tenendo conto delle agevolazioni
fiscali; per il mutuo variabile si ipotizza Euribor ai valori attuali
per tutta la durata del finanziamento

a tasso
variabile

a tasso
fisso

s.F
.

un ulteriore rialzo. Salvo l’ipotesi
di calo del costo del denaro a lun-
go termine, al momento improba-
bile visti i segnali di ripartenza
dell’inflazione in area euro. E’ in-
dicativo a questo proposito il fatto
che le due banche considerate
benchmark del mercato, Intesa
Sanpaolo e Unicredit, oggi non ri-
sultino tra le più convenienti, do-
po aver guidato negli scorsi anni la
discesa dei costi. 

La situazione
Il proseguimento del Qe per

tutto il 2017 mantiene invece a
temperature polari il livello del-
l’Euribor, fermo ormai da mesi
con il parametro mensile a -0,37%
e il trimestrale a -0,30%. Il divario
teorico tra fissi e variabili, rappre-
sentato dalla differenza tra l’Euri-

bor a tre mesi e l’Eurirs a 20 anni,
si pone tra i 170 e i 180 centesimi.
Le previsioni del Liffe di Londra, 
dove si trattano i contratti future,
sono di un ritorno dell’Euribor a
tre mesi in territorio positivo a
metà 2019, mentre per vederlo al-
l’1% bisognerà aspettare la fine
del 2022. E parliamo comunque di
un livello che renderebbe i prestiti
variabili avviati oggi più vantag-
giosi di quelli fissi.

Questa situazione, indotta dal
mutamento lentissimo di uno sce-
nario incredibilmente depresso 
dei tassi, potrebbe quindi portare
a un ritorno di interesse per i fi-
nanziamenti indicizzati. Sembra 
paradossale, ma è così. Nel 2016 la
maggioranza dei finanziamenti è 
stata stipulata a tasso fisso, ora è
possibile un rimescolamento delle

carte. Se consideriamo un mutuo
tipo da 120 mila euro per l’acqui-
sto di una casa da 180 mila, le mi-
gliori offerte sul mercato a 20 anni
oggi vedono rate del variabile at-
torno ai 560 euro al mese mentre
per il fisso ne servono circa 75 in
più. Ma le condizioni cambiano
molto a seconda della durata del
finanziamento (il fisso sotto i ven-
ti anni costa meno) e della percen-
tuale di apporto dei contanti.

La guida
Per dare una piccola guida alla

scelta del mutuo abbiamo ipotiz-
zato quattro diverse situazioni,
che vanno da quella del giovane al
limite della «bancabilità» al cin-
quantenne benestante che sceglie
di finanziare l’acquisto di una por-
zione di casa, pur avendo disponi-

P er un mutuo a tasso fisso
ora si spende di più. In sei
mesi il costo del denaro a
lungo termine è aumenta-

to di 70 centesimi e l’incremento
ha finito per scaricarsi subito sulle
condizioni praticate dalle banche.
Anche gli istituti che avevano
mantenuto a inizio anno le quota-
zioni 2016 hanno dovuto cambiare
politica. Abbiamo provato a rile-
vare i costi dei mutui fissi il 31 gen-
naio scorso e ripetuto la medesi-
ma operazione il giorno dopo per
verificare che il cambio di mese ha
portato a un incremento medio
dei tassi di 20 centesimi di punto. 

E con tutta probabilità anche gli
istituti che oggi offrono le migliori
condizioni dovranno provvedere a
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PATRIMONI & FINANZA
I conti in tasca

Come investire
e risparmiare

Tendenze Dopo il rialzo dei tassi a lungo termine che ha fatto salire le rate dei prodotti più gettonati fino ad oggi, la nuova mappa dei costi. Sei un   ragazzo o compreresti un immobile più grande? Cinque idee per diversi profili in cerca di un prestito

Mutui ai minimi, ecco le ultime occasioni
bilità. Abbiamo poi aggiunto
un’ipotesi di surroga; i dati sono
stati elaborati sulla base di quanto
risultava sul sito mutuiOnline.it il
1° febbraio, il costo complessivo
del finanziamento è calcolato te-
nendo conto delle spese legate al
mutuo e delle detrazioni fiscali su-
gli interessi. 

Commentando l’andamento at-
tuale del mercato, il direttore
marketing di mutuiOnline Rober-
to Anedda spiega: «Nelle ultime
settimane c’è stata un’accelerazio-
ne delle richieste perché si è diffu-
sa la sensazione che i tassi potreb-
bero cambiare e abbiamo registra-
to anche un aumento delle richie-
ste di surroga. È pensabile che
alcune banche potranno ancora
aumentare un po’ i tassi fissi ma
non penso che si possano verifica-

re scossoni, anche se un incremen-
to delle richieste di prodotti a tas-
so variabile appare verosimile».

Secondo Stefano Rossini, alla
guida di mutuisupermarket.it, «i
tassi ai minimi sono una delle due
componenti che spiegano l’au-
mento delle richieste di mutui per
l’acquisto dello scorso anno: la se-
conda è la diminuzione dei prezzi
delle case e qui non si vedono se-
gnali di inversione di tendenza a
livello nazionale». Significa che se
per comprare l’acquirente di casa
deve pagare mezzo punto in più
per la rata ma finanziarsi per
qualche migliaia di euro in meno
grazie alla discesa dei prezzi cam-
bierà poco. 

A chi ritiene che il maggior co-
sto del tasso fisso sia una ragione-
vole assicurazione contro il rischio

di aumento del costo del denaro
va comunque consigliato di chiari-
re con la banca sin dal primo mo-
mento in quale fase dell’istruttoria
viene fissato il tasso; in tutti i casi
comunque meglio leggere bene i
documenti che vengono presenta-
ti. Di recente abbiamo verificato il
caso di un mutuatario che forte
delle assicurazioni date in fase di
istruttoria voleva cambiare la du-
rata del finanziamento ricevendo
però un diniego. La modifica era
richiamata dalla pubblicità del
mutuo, ribadita in termini del tut-
to generici nei documenti di
istruttoria mentre il contratto fir-
mato davanti al notaio — l’unico
che vale — metteva limiti tempo-
rali precisi per esercitare l’opzio-
ne.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 La rottamazione

Surroga Rottamatori dell’ultima ora 
I due casi in cui conviene ancora

L a domanda di surroga sta dimi-
nuendo e non è una sorpresa: le

condizioni a tasso fisso oggi sono
meno favorevoli di quelle che si regi-
stravano sei mesi fa. E chi aveva
convenienza a rottamare il mutuo in
corso lo ha già presumibilmente fat-
to (e spesso anche due o tre volte). Il
debitore che aveva più interesse a
cambiare il finanziamento era chi
aveva in corso un finanziamento fis-
so stipulato da qualche anno, con
tassi che arrivavano anche a sfiorare
il 6%. Questo filone però si è ormai
esaurito e ci sono ancora due cate-
gorie di mutuatari potenzialmente
interessati alla surroga. La prima è
quella cui appartiene chi ha in corso
un mutuo tasso variabile anche con-
veniente ma ha paura del futuro e 
preferisce mettersi al riparo aumen-
tando la rata ma trasformandola a 
tasso fisso; di solito si tratta di per-
sone che in prima battuta hanno
chiesto alla loro banca la trasforma-
zione variabile-fisso e di fronte al di-
niego (legittimo se il contratto di
mutuo non prevedeva la possibilità
dello switch) hanno cambiato istitu-
to. La seconda fascia di debitori è
quella di chi ha avviato un mutuo va-

riabile con spread alto: la rata si è co-
munque ridotta grazie alla discesa
dell’Euribor, ma passando alle condi-
zioni attuali potrebbe risparmiare tra
un punto e un punto e mezzo rima-
nendo sul variabile o pagare una ra-
ta in sostanza analoga a quella at-
tuale, ma a tasso fisso.

E’ questo il tipo debitore che ab-
biamo scelto per la simulazione della
surroga. Ha un mutuo variabile con
uno spread del 2,8% (cinque anni fa
si arrivava anche al 4%) in origine di
150mila euro che ora si sono ridotti
a 121.835 e ancora 15 anni di rate
da pagare. Surrogando con un mu-
tuo di pari durata vedrebbe la sua
rata (che però per il gioco degli am-
mortamenti è destinata comunque a
salire nel tempo) passare dai 756
euro attuali ai 753 del tasso fisso più
conveniente. A tasso variabile
l’esborso scenderebbe attorno ai
720 euro. Se però il costo dell’Euribor
salisse tra un anno, la rata sarebbe di
816 euro nel caso di aumento di un
punto, di 911 se l’incremento fosse
di due. Tra tre anni l’esborso salireb-
be rispettivamente a 803 e 886 euro.

G. PA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Surroga di un mutuo ventennale
da 150 mila euro acceso nel marzo 2012
a tasso variabile euribor 3 mesi +2,8%,
debito residuo 121.835 euro, rata attuale
756,80, spesa residua complessiva 141.827
a Euribor costante. Surroga con mutuo
a 15 anni; valore attuale della casa
250mila euro. Lavoratore dipendente,
reddito mensile 2.500 euro

*Calcolo sulla base del taeg e tenendo conto delle agevolazioni fiscali;
per il mutuo variabile si ipotizza Euribor ai valori attuali per tutta la durata
del finanziamento

a tasso
variabile

a tasso
fisso

Fonte: elaborazioni Corriere Economia su dati mutuiOnline.it
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1 Impegno accessorio

Professionista Un finanziamento
solo per non toccare il portafoglio

U na parte dell’aumento delle ri-
chieste di mutui registrato da

quando i tassi sono scesi, è dovuta a
chi chiede il finanziamento pur non 
avendone bisogno per comprare la
casa. E’ quello che ipotizziamo nel
quarto profilo, dove a domandare il
prestito è un professionista ad alto
reddito che compra una casa da
mezzo milione e vuole finanziare
180 mila euro da restituire in dieci
anni. Lo fa perché non ha interesse a
disinvestire risorse già allocate o per
finanziare la sua attività: a tasso va-
riabile paga meno dell’1%, e a tasso
fisso attorno all’1,5%; se dovesse ri-
correre al fido sul conto corrente per
il flusso di cassa della sua attività
pagherebbe interessi molto più ele-
vati. 

Scegliere il mutuo in un caso come
questo ha anche due vantaggi non
da poco: la durata breve limita di
molto i rischi e si può comunque
chiudere la posizione in qualsiasi
momento rimborsando il capitale re-
siduo, mettendosi così al riparo dal 
rialzo dei tassi se si sceglie il variabi-
le. Che comunque diventa meno pe-
ricoloso rata dopo rata: infatti in soli
tre anni il debito residuo di un finan-

ziamento indicizzato allo 0,90% da
180 mila euro e di durata decennale
scende a 127.679 euro, e dopo cin-
que anni si è praticamente restituita
metà della cifra (debito 92.023 eu-
ro). Al tasso fisso dell’1,5% il rim-
borso avviene più lentamente; dopo
tre anni il debito scende a 128,803 
euro, a metà del guado a 93.371.

Per quanto riguarda i rischi del
tasso variabile, un incremento di un
punto dell’Euribor tra un anno porte-
rebbe la rata a salire da 1.569 euro a
1.705, mentre con un incremento di
due punti si arriverebbe a 1.840 eu-
ro. Tra tre anni invece un punto di
Euribor in più farebbe salire la rata a
1.675 euro, due punti invece fareb-
bero lievitare il costo a 1.782 euro.

Il mutuatario del nostro esempio
si trova nella fortunata condizione di
non avere particolari problemi di 
reddito e con tutta probabilità non ha
interesse a pagare una rata più bas-
sa allungando il debito, se comunque
decidesse di chiedere il mutuo a 15
anni vedrebbe la sua rata fissa scen-
dere attorno a 1.150 e quella varia-
bile a 1.070 euro al mese. 

G. PA.
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Professionista 50enne,
acquista una casa
da 500 mila euro
con un mutuo
da 180mila. Reddito
mensile da 6.000 euro
Durata consigliata
10 anni

*Calcolo sulla base del tasso effettivo tenendo conto delle agevolazioni
fiscali; per il mutuo variabile si ipotizza Euribor ai valori attuali
per tutta la durata del finanziamento
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Bce Il governatore Mario 
Draghi: tassi fermi a lungo


